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L’universo di riferimento, secondo il 
regolamento (CE) n. 1166/2008, è
costituito da:

1. La “prima volta” di una definizione ex 
ante dell’universo di riferimento

- le imprese agricole con SAU ≥ 1 ha;
- le aziende con SAU < 1 ha, qualora producano 
per la vendita o la loro produzione superi 
determinate soglie fisiche.

Devono comunque risultare escluse 
soltanto le aziende che rappresentano 
non più del 2% di SAU e di UBA.
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L’Italia finora non ha mai applicato soglie 
dimensionali ex ante e ha assicurato 
l’armonizzazione comunitaria dei risultati 
censuari soltanto a posteriori 
(elaborazione di dati riferiti al c.d. 
“universo CEE/CE”).
(Cfr. Mancini, Massoli e Perosino (2006) Il 
potenziale informativo del Censimento agricolo 
tra armonizzazione europea e fabbisogni sub-
nazionali). 

1. La “prima volta” di una definizione ex 
ante dell’universo di riferimento
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Pregi e difetti dell’approccio italiano 
“storico”:

1. La “prima volta” di una definizione ex 
ante dell’universo di riferimento

Pregi: limitazione della discrezionalità del 
rilevatore; non-necessità di porre 
domande-filtro.
Difetti: maggiori costi e molestia 
statistica; duplicità di risultati censuari 
(universo Italia e universo armonizzato 
UE).
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Conseguenze di una scelta ex ante:

1. La “prima volta” di una definizione ex 
ante dell’universo di riferimento

a) necessità di disporre di una lista 
precensuaria affidabile e completa (sia in 
termini di numerosità di record che di 
informazioni necessarie per l’applicazione delle 
soglie prescelte);
b) elevata probabilità di dover applicare 
soglie dimensionali variabili per ambiti 
geografici al fine di garantire la copertura 
richiesta dal regolamento FSS.
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La scelta è ormai consolidata e condivisa. 
Tuttavia, accanto ai vantaggi (primo fra 
tutti: costi ridotti rispetto al metodo tradizionale 
dell’aggiornamento degli stati di sezione da 
parte degli UCC) presenta alcuni rischi:

2. La formazione della lista precensuaria
a partire da archivi amministrativi

a) incertezza della disponibilità delle fonti 
(il regolamento FSS impone agli SM l’accesso ai 
dati amministrativi soltanto per l’aggiornamento 
della lista per le FSS 2013 e 2016);
b) obsolescenza delle fonti (e della lista).
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Probabile grado di aggiornamento di 
alcuni degli archivi-sorgente (derivante dal 
vincolo di consegna della lista precensuaria per 
la pre-stampa dei questionari all’inizio del 
2010):

2. La formazione della lista precensuaria
a partire da archivi amministrativi

a) Agea e anagrafe zootecnica: giugno 
2009;
b) redditi agrari: anno d’imposta 2007;

c) “residui” del catasto: scarico del 
maggio 2009.
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La fonte Agea (sicuramente la principale 
– su scala nazionale - per completezza e 
ricchezza tematica) presenza variazioni 
interannuali non trascurabili. 

2. La formazione della lista precensuaria
a partire da archivi amministrativi
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2. La formazione della lista precensuaria
a partire da archivi amministrativi

Caso-proxy dell’anagrafe del Piemonte: 
CUA costanti nel periodo 2006-2009: 51.961 .
CUA presenti un anno solo: 5.738 nel 2006, 
6.376 nel 2007, 2.509 nel 2008 e 802 nel 2009.

CUA presenti 2 soli anni: 5.010 nel 2006-2007, 
6.142 nel 2007-2008, 5.738 nel 2008-2009.

CUA presenti in 3 dei 4 anni anni: 2.370 nel 
2006-2008, 3.244 nel 2007-2009.

CUA totali:  60.763 nel 2006, 63.347 nel 2007, 
62.982 nel 2008 e 61.745 nel 2009.
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Obsolescenza (e incompletezza, quanto 
meno tematica) della lista precensuaria 
rendono interessante il ricorso a 
informazioni ausiliarie.

3. Le possibili informazioni ausiliarie

Problemi principali: eterogeneità
territoriale (disponibilità differenti nei 
diversi ambiti territoriali) e mancanza di 
un test sistematico analogo alla CLAG.
Opportunità di una verifica della BIFA
pre-rilevazione (anche se non intensa 
come nei passati censimenti).
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Il tema è ampio e in parte imprevedibile.

4. La ricaduta delle informazioni 
censuarie sulle politiche agricole

Punti fermi:
valutazione in itinere ed ex post delle 
politiche in corso. Per i PSR/PSN: val. 
intermedia al 31 dic 2010, val. ex post al 
31 dic 2015.

Punti in discussione:
principalmente: la PAC (e la politica di 
coesione) dopo il 2013.
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Il futuro della PAC è rilevante anche sotto 
il profilo della disponibilità di 
informazioni di fonte amministrativa.

4. La ricaduta delle informazioni 
censuarie sulle politiche agricole

Principali opzioni in discussione:
1. Pagamenti diretti: soltanto in funzione 
della produzione di public goods o anche 
rete di salvaguardia per il reddito?
2. Sviluppo rurale: ancora secondo 
pilastro della PAC o integrato nella 
politica di coesione?
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Un pensiero finale per i 
superstiziosi…

Il nuovo approccio territoriale per 
foglio di mappa:
difficoltà e prospettive 
dell’innovazione più impegnativa del 
5° censimento generale 
dell’agricoltura alla luce della 
situazione piemontese

Mario Perosino
(Regione Piemonte - Assessorato Agricoltura)
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Grazie per l’attenzione

mario.perosino@regione.piemonte.it
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Le principali novità contenute nella 
proposta di regolamento (CE) sulla Fss e 
sull’indagine sui metodi di produzione 
agricola

1. I riferimenti internazionali e comunitari

a) definizione di azienda agricola 
→integrazione con il sistema delle statistiche 
economiche basato sul sistema di contabilità
nazionale e sulla NACE rev. 2;

b) copertura per la Fss 2010: tutte le aziende 
con SAU ≥ 1 ha .and. aziende che vendono e che 
superano determinati limiti fisici specifici;

c) fonti dei dati: possibilità di utilizzare SIGC, 
anagrafe bovina e registro produttori biologici.



budget 2006: 
41,6 Mio $

budget 2010: 
52,0 Mio EUR



Occorre partire da due considerazioni 
preliminari:

2. Il ruolo delle Regioni

a)la competenza esclusiva in materia 
agricola riconosciuta dalla Costituzione

le Regioni sono lo snodo fra Stato/UE e 
autonomie locali nella programmazione 
e attuazione delle politiche agricole e di 
SR → sono (a) portatrici di esigenze 
conoscitive “ineludibili” e (b) detentrici 
di informazioni di fonte amministrativa; 

b)l’opportunità di confermare l’approccio 
a “geometria variabile”.



Un primo bilancio del 5°
censimento generale 
dell’agricoltura alla luce 
dell’approccio a “geometria 
variabile”

SESSIONE PARALLELA
Censimenti generali del 2001: un primo bilancio

Mario Perosino – Regione Piemonte
Paolo Tafuro – Regione Lombardia

http://www.sistan.it/


SESTA CONFERENZA NAZIONALE DI STATISTICA
Roma, 6-7-8 novembre 2002 Censimenti generali del 2001: un primo bilancio

Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
alla luce dell’approccio a “geometria variabile” 1 – excursus storico

1
Il ruolo delle Regioni nei censimenti generali 

dell’agricoltura (l’attività di assistenza)
primi due censimenti: l’assistenza tecnica è fornita 

dagli uffici periferici del MAF
3° censimento (1982): l’assistenza tecnica è fornita 

dagli Assessorati agricoltura
4° censimento (1990): l’assistenza tecnica è fornita 

dagli Assessorati agricoltura
5° censimento (2000): l’assistenza tecnica è

stabilita nei Piani regionali

http://www.istat.it/JSP/documento_foglia.jsp?URLDocOrig=Eventi%2FVIconf.htm&URLDocConv=Eventi%2FVIconf.htm_cvt.htm&PathProvenienza=%3CA+class%3D%22Verdana10Nero%22+target%3D%22_top%22+href%3D%22%2Findex.htm%22%3EHome+page%3C%2FA%3E+%2F+%3Cfont+class%3D%22Verdana10Rosso%22%3E%3Cb%3ESESTA+CONFERENZA+NAZIONALE+DI+STATISTICA%3C%2Fb%3E%3C%2Ffont%3E
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1
Il ruolo delle Regioni nei censimenti generali 

dell’agricoltura (la gestione dei microdati)
primi due censimenti: era protoinformatica: oggi 

non sono disponibili file
3° censimento (1982): le Regioni possono 

memorizzare i questionari
4° censimento (1990): le Regioni non possono 

memorizzare i questionari
5° censimento (2000): Regioni associate possono 

memorizzare i questionari

http://www.istat.it/JSP/documento_foglia.jsp?URLDocOrig=Eventi%2FVIconf.htm&URLDocConv=Eventi%2FVIconf.htm_cvt.htm&PathProvenienza=%3CA+class%3D%22Verdana10Nero%22+target%3D%22_top%22+href%3D%22%2Findex.htm%22%3EHome+page%3C%2FA%3E+%2F+%3Cfont+class%3D%22Verdana10Rosso%22%3E%3Cb%3ESESTA+CONFERENZA+NAZIONALE+DI+STATISTICA%3C%2Fb%3E%3C%2Ffont%3E
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Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
alla luce dell’approccio a “geometria variabile” 1 – excursus storico

Elementi essenziali del Piano di censimento
Attività obbligatorie:
- costituzione della rete di rilevazione
- sensibilizzazione a livello locale
- monitaraggio delle operazioni

Attività facoltative:
- formazione dei Coordinatori intercomunali (CIC)
- registrazione dei questionari
- esecuzione dell’indagine di copertura

http://www.istat.it/JSP/documento_foglia.jsp?URLDocOrig=Eventi%2FVIconf.htm&URLDocConv=Eventi%2FVIconf.htm_cvt.htm&PathProvenienza=%3CA+class%3D%22Verdana10Nero%22+target%3D%22_top%22+href%3D%22%2Findex.htm%22%3EHome+page%3C%2FA%3E+%2F+%3Cfont+class%3D%22Verdana10Rosso%22%3E%3Cb%3ESESTA+CONFERENZA+NAZIONALE+DI+STATISTICA%3C%2Fb%3E%3C%2Ffont%3E
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Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
alla luce dell’approccio a “geometria variabile” 2 - valutazione

2
La valutazione dell’esperienza censuaria

da parte delle Regioni
Un breve questionario è stato inviato agli ex Uffici 
di censimento regionali vertente su:
- valutazione degli effetti dell’approccio a 

geometria variabile su aspetti fondamentali del 
censimento

- programmi della Regione inerenti l’elaborazione e 
la diffusione dei dati
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Valutazione dell’effetto “geometria variabile” su alcuni aspetti del censimento

Funzionamento della rete 
di rilevazione

Effetto:

molto positivo

positivo

nessuno

non valutabile

giudizio non disponibile

Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
alla luce dell’approccio a “geometria variabile” 2 - valutazione
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Valutazione dell’effetto “geometria variabile” su alcuni aspetti del censimento

Esattezza del dato

Effetto:

molto positivo

positivo

nessuno

non valutabile

giudizio non disponibile

Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
alla luce dell’approccio a “geometria variabile” 2 - valutazione
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Valutazione dell’effetto “geometria variabile” su alcuni aspetti del censimento

Tempestività

Effetto:

molto positivo

positivo

nessuno

non valutabile

giudizio non disponibile

Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
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Valutazione dell’effetto “geometria variabile” su alcuni aspetti del censimento

Comunicazione

Effetto:

molto positivo

positivo

nessuno

non valutabile

giudizio non disponibile

Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
alla luce dell’approccio a “geometria variabile” 2 - valutazione
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Valutazione dell’effetto “geometria variabile” su alcuni aspetti del censimento

Indagine post-censuaria 
di copertura

Effetto:

molto positivo

positivo

nessuno

non valutabile

giudizio non disponibile

Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
alla luce dell’approccio a “geometria variabile” 2 - valutazione
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Valutazione dell’effetto “geometria variabile” su alcuni aspetti del censimento

Qualità globale 
dell’informazione

Effetto:

molto positivo

positivo

nessuno

non valutabile

giudizio non disponibile

Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
alla luce dell’approccio a “geometria variabile” 2 - valutazione
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Un primo bilancio del 5° censimento generale dell’agricoltura
alla luce dell’approccio a “geometria variabile” 2 - valutazione

Relativamente al secondo argomento del 
questionario (programmi di elaborazione e 
diffusione) le considerazioni sviluppate sono, in 
estrema sintesi:

- la fase di diffusione dei dati preliminari e 
provvisori è stata giudicata in modo positivo

- le modalità di distribuzione dei microdati sono 
state giudicate meno positivamente

- la disponibilità dei dati della sezione IX e delle 
elaborazioni tipologiche suscita qualche 
apprensione (v. oltre)
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I principali aspetti su cui occorre 
focalizzare l’attenzione mi paiono:

2. Il ruolo delle Regioni

a)la definizione della strategia globale 
del censimento (obiettivi, 
pianificazione delle attività, 
sensibilizzazione, definizione del 
questionario/i ecc.);

b)la realizzazione del censimento.
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Le principali attività concernenti la 
realizzazione da considerare sono:

2. Il ruolo delle Regioni

a)la preparazione delle liste e la
definizione/implementazione delle 
sezioni di censimento;

b)la rilevazione (dall’assistenza tecnica 
fornita dagli UIC all’organizzazione 
della raccolta delle informazioni);

c) la registrazione e il controllo della 
qualità dei dati;

d)l’armonizzazione con le altre fonti e la 
diffusione dei dati.



Ho lasciato il tema per l’ultimo, anche se 
“last but not least”. 

3. La territorializzazione

a)la territorializzazione di alcuni caratteri 
è ritenuta indispensabile dalla 
maggioranza degli utilizzatori;

b)occorre far tesoro delle lezioni delle 
esperienze passate (CA 1990 ma 
soprattutto CA 2000) alla luce delle 
evoluzioni intervenute nel frattempo.

È e sarà un tema controverso, tuttavia 
due punti mi sembrano indiscutibili: 



L’esperienza passata è da considerare 
principalmente sotto questi aspetti: 

3. La territorializzazione

a)la preparazione dei  riferimenti 
territoriali (i progetti Census e Census
2000);

b)la rilevazione dei dati;

c) la correzione, comunicazione e 
diffusione dei dati;

d)l’utilizzo intergrato delle informazioni 
provenienti dai 3 censimenti.



Come noto, l’operazione Census 2000 
venne condotta con un approccio a 
geometria variabile.

3. La territorializzazione

Nel caso delle Regioni e delle altre 
amministrazioni che realizzarono in 
proprio il progetto i risultati sono da 
ritenere tutto sommato positivi, 
principalmente per due motivi:
a)revisione delle basi territoriali 

amministrative realizzata in loco;
b)disponibilità di materiale cartografico a 

supporto della rilevazione della sez. IX.





Primi risultati di CENSUS 2000 in Piemonte
limiti comunali pre-CENSUS 2000

correzioni di CENSUS 2000

territorio che passa ad altro Comune

“Riforma della PAC e sviluppo rurale” Torino, 10-11 aprile 2003



Numero di Comuni che registrano variazioni dei 
limiti amministrativi: 250 su 250.

Primi risultati di CENSUS 2000 in Piemonte (2)
Dati riferiti alla Provincia di Cuneo

Superficie territoriale interessata da variazioni dei 
limiti amministrativi: 84 km2 su 6.902 km2.

Incidenza della superficie territoriale interessata da 
variazioni sulla superficie complessiva: 1,22 %.

“Riforma della PAC e sviluppo rurale” Torino, 10-11 aprile 2003













sezioni urbanesezioni produttive

Primi risultati di CENSUS 2000 in Piemonte (3)
Fogli di mappa suddivisi fra più sezioni di censimento

“Riforma della PAC e sviluppo rurale” Torino, 10-11 aprile 2003



indiviso

urbano

Tipologia di 
foglio di mappa

diviso
(parte piccola
di >1 - 5 ha)

diviso
(parte piccola
di >= 5 ha)

Primi risultati di CENSUS 2000 in Piemonte (Cuneo)

“Riforma della PAC e sviluppo rurale” Torino, 10-11 aprile 2003








